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Antonio non dice mai no, è sempre pronto a intervenire, a lavorare, a correre dove serve. Sembra quasi 
un personaggio di fiaba, ma è così che dev’essere in una logica contadina degna di questo nome. Segue i lavori 
e le stagioni, le mucche e il pascolo, la festa del paese;  a questa vita piena e palpitante della montagna se ne 
sovrappone un’altra, quella del giovane Antonio, nel cui orizzonte un giorno entrano le api. Una scoperta gioiosa, 
con un nuovo ritmo che s’innesta e scatena una piccola rivoluzione. 

Marco Anselmo Motetta  «Principalmente sono un papà. Amo inventare storie e storielle anche per aiutare, gestire, 
organizzare il quotidiano dei miei figli assieme a mia moglie. 

A volte alcune di queste storie mettono le ali, prendono forma e consistenza, ed ecco che nasce un libro. 
Il lavoro nei campi della mia azienda agricola mi aiuta molto, poiché dietro ogni foglia, sotto ogni verdura, dentro 

ogni arnia, dietro ogni ape che mi svola attorno, ci possono essere racconti fantastici... basta solo prestare la giusta 
attenzione, o meglio: basta solo perderci dietro il giusto tempo.

Sono convinto che non si dà mai abbastanza tempo e attenzione alla natura, come si dovrebbe; invece ci si dedica 
fin troppo alla seriosità, una pratica che io invece ignoro.»
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«Ripercorse il prato di camomilla senza pensarci fino al sentiero, questa volta il profumo 
che salì al suo naso fu subito intenso e maggiormente piacevole, aveva una felicità 
impossibile da nascondere.
Dalla diga ridiscese la pista che aveva percorso salendo, e arrivato al ponte della Nina 

attraversò il fiume assaporando tutta la freschezza dell’acqua e tutta la gioia che provava.
Arrivato a casa prese la falce e si legò in vita la cinta con il porta cote, si diresse poco 

lontano in un prato a falciare con suo padre, lavorarono sodo scambiandosi poche parole.
Durante la pausa, mentre sorseggiavano vino fresco e mangiavano alcune pietanze prepa-

rate da Adele, Antonio disse: “Pa’, Stamane ho fatto visita al vecchio Alfonso”.
“Perché?”
“Mi sta appassionando l’allevamento delle api”.
“Sai”, disse Gianni dopo aver ingoiato un sorso di vino; “Quando eravamo ragazzi e l’Al-

fonso ha cominciato con la storia delle api, andavo spesso ad aiutarlo”.
“E poi?” chiese Antonio curioso, fermando il boccone a mezz’aria.»


